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MICROSOFT TEAMS
MICROSOFT STREAM

Un portale e-learnig 
open source: senza 
licenza e aperto 
alle modifiche 
degli utenti, 
su cui tutti possono 
intervenire

Il pacchetto completo 
delle applicazioni 
che servono a fare 
didattica digitale, 
gratuito per le scuole, 
viene utilizzato 
in gran parte degli 
istituti: include anche 
Google Classroom 
(classi virtuali), 
Hangout e Meet 
(applicazioni per 
videoconferenze)

Piattaforma 
sul modello Moodle 
sviluppata dall’Unive-
rsità di Genova 
per condividere 
i materiali in tutti 
i dipartimenti. 
Anche le lezioni frontali 
registrate dai docenti, 
come le dispense, 
vengono caricate qui

Applicazioni usate 
dai docenti 
dell’Università di 
Genova per lezioni
in streaming:
molto più potenti 
di WhatsApp e Skype 
per le video conferenze, 
consentono la prima 
collegamenti fino a 
250 persone, 
la seconda oltre le 250 
persone.

ma dei virus e del coronavi-
rus. Ora servirà un supporto 
psicologico per i ragazzi: per 
molti l’emergenza ha costitui-
to un trauma». Ad Albenga, al 
Giordano Bruno, alcuni do-
centi hanno utilizzato la piat-
taforma Moodel interattiva.  
«Altri – dice la preside Simo-
netta  Barile-  hanno  usato  
mezzi propri, come la web-

cam del  computer  organiz-
zandosi,  classe  per  classe,  
con gli studenti disponibili». 

VALBORMIDA E COMPRENSIVI

Nell’entroterra valbormidese 
e nei plessi degli istituti com-
prensivi, in generale, si è uti-
lizzato al meglio la potenziali-
tà del registro elettronico. «Si 
tratta di uno strumento vali-

do – ha detto la preside del 
comprensivo di Quiliano, An-
gela Cascio- dove è possibile 
inserire indicazioni, comuni-
cazioni, compiti e video. Tutti 
i docenti, in questo modo, si 
sono rivolti agli studenti, dal-
le elementari, coinvolgendo i 
genitori, alle medie dove so-
no i ragazzi a interagire in mo-
do attivo». — 

La sanità

FERRARIS
PANCALDO
(istituto tecnico)

viaggio tra i locali notturni della darsena alle prese con la grande affluenza

Norme sanitarie anti virus
anche la movida si adegua

ALBENGA
(liceo Giordano Bruno)

ALBISSOLA
DE ANDRE’
(medie)

FERRARIS PANCALDO
(istituto tecnico)

Due romeni, di 46 e 27 anni, 
abitanti  a Genova,  sono stati  
denunciati  dai  carabinieri  per 
tentato furto in alcuni negozi 
del centro savonese. 

Silvia Campese / SAVONA

Il coronavirus e il decreto mi-
nisteriale rischiano di spegne-
re la movida in Darsena. Sì 
perché sono molti i cosiddetti 
“street bar”, nel porto di Savo-
na, dove le consumazioni si 
effettuano soltanto al banco-
ne e in piedi. Un sistema, pe-
rò,  non  compatibile  con  la  
normativa,  emanata  dalla  
presidenza dei ministri dome-
nica scorsa, che impone una 

serie di veti restrittivi per tut-
te le aree inserite in “fascia 
due”, come Savona. Tra i di-
vieti, appunto, lo stop assolu-
to delle consumazione ai ban-
coni e l’obbligo di accomodar-
si, nei bar e nei ristoranti, so-
lo ai tavoli con una distanza 
di un metro l’uno dall’altro. Il 
tutto con l’obiettivo di limita-
re i contatti e quindi gli even-
tuali contagi.

«La situazione, per noi, è 
molto complicata –dice Mat-

tia Guerrina, Fronte del Por-
to- Abbiamo già subito un pe-
sante  danno economico,  la  
scorsa settimana, per la pau-
ra che si è diffusa rispetto al vi-
rus tra i clienti. La Darsena 
era deserta. Ora, questo de-
creto rischia di crearci un dan-
no ulteriore. Abbiamo appe-
so  copia  delle  indicazioni  
all’ingresso: faremo il possibi-
le per far rispettare le  nor-
me». 

Preoccupazione  tra  tutti  

gli  operatori.  Dal  Birrò  al  
WhatsApp, che dovranno at-
trezzarsi con tavoli esterni, si-
no all’osteria delle Mancine. 
«Saremo costretti ad elimina-
re qualche tavolo per garanti-
re la giusta distanza – dice Cri-
stina Pianezzola- Si tratta, pe-
rò, di un effetto pesantissimo 
sui nostri  conti.  Durante le  
giornate,  con  il  bel  tempo,  
possiamo utilizzare le posta-
zioni  esterne.  L’affluenza  
maggiore, però, in Darsena, 
avviene nelle serate dal ve-
nerdì alla domenica. Ridurre 
i tavoli vuol dire, per noi, una 
sforbiciata agli incassi in un 
momento già particolarmen-
te delicato». 

Stesso problema per Miche-
le Sgambato, Delizie del Me-
diterraneo, e per Andrea Ro-
landi, Santa Lucia. «Non ab-

biamo alternative – dicono- 
Faremo rispettare le normati-
ve, con grandi difficoltà per 
noi e, in generale, per i nostri 
colleghi».

Se in Darsena a Savona si 
tenta l’adeguamento al decre-
to anti coronavirus, secondo 
il sindacato dei locali di ballo 
di Confcommercio, Silb, ci so-

no realtà che, pur non aven-
do la licenza, continuano a or-
ganizzare  serate  danzanti  
con folle di persone. «Si sta 
creando una situazione estre-

mamente grave- dice il presi-
dente Silb, Fabrizio Fasciolo- 
Le sale da ballo ufficiali han-
no concordato la chiusura, in 
queste settimane, come im-
posto dal ministero, per limi-
tare le occasioni di contagio. 
I locali non autorizzati, inve-
ce, stanno organizzando sera-
te danzanti ignorando veti e 
leggi». A mancare, secondo 
Fasciolo, sono i controlli. «Lo 
scorso fine settimana – dice- 
alcuni nostri associati hanno 
segnalato le situazioni irrego-
lari  alla  polizia  municipale  
dei rispettivi comuni. Ma, in-
vece di sentirsi dire grazie, so-
no stati maltrattati e le segna-
lazioni sono state ignorate.  
Qui il problema è serio: se vo-
gliamo prevenire i contagi, al-
lora le norme vanno rispetta-
te da tutti». — 

Due denunce per furto

IL CASO

Luisa Barberis / CAIRO

L
a fobia del coronavi-
rus accende la tensio-
ne  anche  davanti  
all’ambulatorio di Cai-

ro Salute. Qui ieri un’impie-
gata  è  stata  strattonata,  al  
punto che le è stata rotta la 
giacca, e anche una volonta-
ria della protezione civile, in-
caricata di calmare gli animi 
degli utenti e farli entrare sol-
tanto in base al numero di 
prenotazione, è finita al cen-
tro di un tafferuglio ed è sta-
ta spintonata. 

Immediata la reazione del 

direttore  di  Cairo  Salute,  
Amatore  Morando,  che  ha  
parlato di comportamenti ir-
responsabili e inaccettabili e, 
d’accordo con il Comune, ha 
chiesto l’intervento dei vigili 
urbani in modo da regolare 
gli accessi ed evitare assem-
bramenti. 

Nonostante gli avvisi e il  
decalogo  con  le  norme  di  
comportamento da seguire, 
tutte peraltro contenute an-
che  nell’ordinanza  firmata  
domenica dal Governo, deci-
ne di persone si sono ammas-
sate all’ingresso del poliam-
bulatorio.  Alcuni  pretende-
vano di fare la coda all’inter-
no dello studio (o nello spa-
zio di una doppia porta), an-

ziché fuori. Dove pure è stato 
allestito uno spazio al coper-
to per attendere il proprio tur-
no, mantenendo la distanza 
di un metro gli uni dagli altri. 
Altri hanno raggiunto gli stu-
di in cerca di una ricetta, che 
però va chiesta per telefono e 
può essere ritirata soltanto il 
giorno successivo in una cas-
setta della posta che, proprio 
per limitare i contatti, è stata 
posizionata  all’ingresso  del  
poliambulatorio. 

«Le persone devono capire 
che  abbiamo  adottato  una  
politica di prevenzione e con-
tenimento che mira a tutela-
re la loro salute e quella di tut-
ta la comunità –spiega Mo-
rando– abbiamo limitato gli 
accessi alla sala d’attesa, av-
viato il triage telefonico e pro-
grammato le visite su appun-
tamento in modo da accoglie-
re poche persone alla volta. 
Gli accessi sono regolati dal-
la protezione civile e i nostri 
cellulari sono a disposizione 
di tutti. Proprio per evitare as-
sembramenti,  abbiamo  an-
che montato quattro gazebo 
all’esterno del poliambulato-
rio. Fare la coda non serve a 
nulla,  ci  sono gli  appunta-
menti. Eppure continuiamo 
a registrare comportamenti 
irresponsabili. Quante perso-
ne potrebbero essere conta-
giate da un sospetto caso di 
coronavirus in una tale cal-
ca? Non intendiamo correre 
rischi e per questo abbiamo 
chiesto al Comune di fare in-
tervenire i vigili». 

A Cairo la tensione tra i pa-
zienti, in gran parte anziani, 
si era levata da giorni. Tanto 
che gli 8 medici di famiglia 
che ricevono nel poliambula-
torio di via Berio avevano già 
messo a disposizione di tutti i 
numeri dei cellulari per ga-
rantire la massima disponibi-
lità ed evitare un’elevata con-
centrazione di pazienti, co-
me spesso accadeva. Il sinda-
co di Cairo Paolo Lambertini, 
inoltre, ha scritto una lettera 
a tutti i cittadini per invitarli 
a rispettare il  decalogo del 
ministero della Salute. — 

In questi giorni 
sono usate
per le lezioni di:
ECONOMIA
ARCHITETTURA e
SCIENZE MATEMATICHE
FISICHE e NATURALI

Fasciolo, presidente 
Silb: «Discoteche 
chiuse, ma qualcuno
organizza feste»

Dovrà rispondere di detenzio-
ne sostanza stupefacente per 
fini di spaccio il marocchino di 
30 anni, arrestato dai Carabi-
nieri della Stazione di Albisola.

È stata rinviata a maggio (7-8 
e 14-15) la rassegna enoga-
stronomica Riviereccellenza or-
ganizzato nell’enoteca regiona-
le di Liguria a Ortovero.

NOTIZIE
IN BREVE

Arrestato ad Albisola Riviereccellenza a maggio

Tafferugli al poliambulatorio per la calca
Impiegata strattonata, volontaria spintonata 

Malati in coda,
tensione a Cairo:
arrivano i vigili
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



